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1 Introduzione 
1.1 Obiettivo e scopo 
Nel quadro dell’attuazione dei processi immobiliari all’interno del Dipartimento federale della 
difesa, della protezione della popolazione e dello sport (DDPS) sono necessari numerosi do-
cumenti e vengono elaborati nuovi concetti, rapporti, ecc. Il compendio dei concetti è inteso 
come supporto orientativo volto a fornire un quadro d’insieme dei documenti rilevanti dal 
punto di vista del rappresentante del proprietario (EV) armasuisse Immobili per quanto ri-
guarda l’attività di base della gestione immobiliare del DDPS. Al suo interno sono parimenti 
presenti i dati chiave sui documenti quali responsabilità, obiettivi, contenuti, procedure, archi-
viazione e interfacce rispetto ad altri documenti. Nell’ambito del compendio dei concetti, il 
termine concetto è utilizzato come iperonimo per tutti i documenti di riferimento. 
 
Il compendio dei concetti offre sostanzialmente un supporto per le persone esterne, così 
come per i nuovi collaboratori di armasuisse Immobili, illustrando gli aspetti cui prestare at-
tenzione e i documenti da prendere in particolare considerazione.  

1.2 Delimitazioni 
Il compendio dei concetti comprende quei documenti che dal punto di vista dell’EV contraddi-
stinguono la particolarità della gestione immobiliare del DDPS. Oltre ai documenti di seguito 
riportati ve ne sono altri in vigore come informazioni di base ma non inclusi al suo interno. 

1.3 Struttura e definizioni 
Nel compendio dei concetti si distinguono i seguenti tipi di documento: 
• Documenti prescrittivi (viola): 

per documenti prescrittivi si intendono le direttive interne con carattere di riferimento, 
come per esempio istruzioni, direttive e liste di controllo. 

• Documenti finali (verde): 
si definiscono documenti finali quei documenti che riportano in forma sintetica un determi-
nato risultato o un contenuto elaborato. Rientrano in questa categoria rapporti, concetti e 
documentazioni. 

All’interno del compendio dei concetti, i documenti che non vengono redatti o elaborati da ar-
masuisse Immobili sono contrassegnati da un tratteggio. 

Processi immobiliari  
I documenti sono associati in linea di massima alla sequenza riportata di seguito: 

• Gestione immobiliare strategica (SI) 
• Pianificazione e preannuncio delle necessità / pianificazione degli investimenti e formula-

zione delle necessità 
• Pianificazione e realizzazione dei progetti 
• Esercizio e utilizzazione 

Oltre a questa associazione, i documenti sono classificati in base al campo di applicazione: 
si va dai documenti validi a livello nazionale fino a quelli specifici per singola opera (Svizzera, 
BWE, UE, oggetto, elemento strutturale). 
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2 Applicazione 
2.1 Spiegazione 
La posizione di un documento nel compendio dei concetti fornisce un’indicazione su quali 
concetti sono sovraordinati e/o su dove sono contenute le informazioni rilevanti per l’elabora-
zione o le modifiche. Tale posizione può tuttavia variare, motivo per cui il compendio dei con-
cetti offre per così dire un punto di riferimento per orientarsi, ma non rappresenta una defini-
zione in termini assoluti. 

2.2 Applicazione del compendio dei concetti 

Chiarimento del compito 
Committente (armasuisse Immobili) e mandatari (terzi) devono concordare collegialmente 
quali documenti devono essere considerati per l’elaborazione del compito. Il committente 
supporta il mandatario nel reperimento dei documenti necessari. 

Presa di contatto con i responsabili per l’elaborazione 
Nel caso in cui in merito all’elaborazione o al reperimento dei documenti vi siano dei dubbi 
che non possono essere fugati tra mandatario e committente, è possibile prendere contatto 
con lo specialista responsabile dei documenti in questione. 

Interazione tra i documenti 
Bisogna considerare che singoli documenti possono rappresentare un aspetto specifico di un 
concetto più ampio. Per esempio, il concetto di approvvigionamento e di smaltimento (VEK) 
può far parte di un concetto o di un manuale di gestione (BW-K/-H). 
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3 Descrizione 
3.1 Caratterizzazione 
I documenti del compendio dei concetti vengono descritti sulla base degli aspetti di caratte-
rizzazione rilevanti. 

Caratterizzazione Descrizione 
Denominazione (abbre-
viazione) 

Denominazione corretta e completa del documento, com-
presa abbreviazione o forma abbreviata. 

Responsabilità Indicazione dei servizi responsabili per l’elaborazione o la 
modifica dei documenti. 

Obiettivi, contenuti Formulazione della finalità e dei temi chiave. Indicazione del 
grado di dettaglio delle informazioni necessarie.  

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Breve descrizione della procedura di elaborazione e/o indi-
cazione dei soggetti coinvolti nell’attuazione.  

Archivio Indicazione del percorso di archiviazione o del luogo di di-
sponibilità. 

Interfacce Indicazione delle interfacce (p. es. rapporti di dipendenza, 
temi) verso altri documenti. 

 
I documenti prescrittivi e finali sono di seguito riportati in ordine alfabetico.  
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3.2 Compendio 

3.2.1 Documenti prescrittivi 

Regolamento d’uso 
Denominazione Regolamento d’uso 
Responsabilità Facility manager competente (FM) 
Obiettivi, contenuti Il regolamento d’uso disciplina l’uso del suolo pubblico, defi-

nendo la convivenza collaborativa e la coesistenza di utilizza-
zione civile e militare nonché stabilendo le zone vietate. Il re-
golamento d’uso contiene di norma una breve descrizione del 
regolamento stesso, una rappresentazione grafica delle zone, 
una descrizione di queste ultime e un elenco dei divieti. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Il regolamento d’uso viene elaborato e comunicato all’occor-
renza nel quadro di un progetto sotto la guida del FM, con il 
coinvolgimento dei soggetti interessati. 

Archivio Sistema di gestione dei documenti (Acta Nova) presso l’unità 
di gestione (BWE) 

Interfacce • Manuale utente, sicurezza ed esercizio (NSB-H) 
• Manuale di gestione (BW-H) 
• Manuale del gestore (BE-H) 
• Concetto di approvvigionamento e di smaltimento (VEK) 
• Natura – Paesaggio – Esercito (NPEs) 
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Piano di sviluppo (EP) 
Denominazione Piano di sviluppo (EP) 
Responsabilità Settore specialistico (SS) Gestione del portafoglio (PFM) 
Obiettivi, contenuti La pianificazione dello sviluppo è uno strumento di pianifica-

zione strategica individuale tramite il quale viene elaborata una 
pianificazione individuale per la definizione di una strategia e 
la relativa attuazione per un’ubicazione o una regione definite 
rispetto a una problematica concreta.  

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Contrariamente a un NUK, per questa pianificazione non è ne-
cessaria una necessità concreta degli utenti (NU). Come im-
plica il nome stesso, la «pianificazione dello sviluppo» mira ge-
neralmente a evidenziare il potenziale di un’ubicazione immo-
biliare stabilendo su tale base un futuro sviluppo con strategie 
e attuazione. 
Questa pianificazione è avviata da armasuisse Immobili o, 
come per un concetto di utilizzo (NUK), congiuntamente da 
parte di Stato maggiore dell’esercito (SM Es), Immobili Difesa 
e armasuisse Immobili mediante un mandato.  
Una pianificazione dello sviluppo viene approvata dalla dire-
zione di armasuisse Immobili e in occasione del rapporto di 
pianificazione di Immobili. 

Archivio Acta Nova presso BWE  
Interfacce • Concetto relativo agli stazionamenti 

• Piano settoriale militare (SPM) 
• Strategia immobiliare del DDPS 
• Strategia del portafoglio immobiliare del DDPS 
• Manuale di gestione 
• Catasto dei rumori 
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Strategia immobiliare del DDPS 
Denominazione Strategia immobiliare del DDPS 
Responsabilità Segreteria generale (SG) DDPS 
Obiettivi, contenuti La strategia immobiliare del DDPS formula le direttive diparti-

mentali per la gestione immobiliare. 
Procedura, elaborazione, 
attuazione 

La SG DDPS emana la strategia immobiliare sulla base delle 
disposizioni di legge e considera nello specifico l’ulteriore svi-
luppo dell’esercito con un profilo di prestazioni orientato 
all’adempimento dei compiti, le condizioni quadro a livello fi-
nanziario, così come gli obiettivi e le direttive del Consiglio fe-
derale. Le UO del DDPS possono fornire il proprio parere sul 
disegno nell’ambito di una consultazione interna. 
 
L’EV presenta al livello dipartimentale una pianificazione plu-
riennale consolidata con i locatari (MI) in cui viene illustrata 
l’applicazione delle direttive dipartimentali. In tale occasione si 
basa sui compiti chiave degli ambiti dipartimentali, sulle linee 
guida ambientali del DDPS, così come sulla pianificazione fi-
nanziaria e del personale del DDPS. 
 
La responsabilità per l’attuazione della strategia immobiliare 
del DDPS spetta a tutti i detentori dei ruoli. 

Archivio Strategia immobiliare 
Cfr. portale immobiliare del DDPS 

Interfacce • Concetto relativo agli stazionamenti 
• Piano settoriale militare (SPM) 
• Ordinanza sulla gestione immobiliare e la logistica della 

Confederazione (OILC) 
• Direttive del DDPS concernenti la gestione degli immobili 

(WIRU) 
• Strategia del portafoglio immobiliare del DDPS 
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SGAA DDPS incl. piani di azione 
Denominazione  Sistema di gestione dell’ambiente e dell’assetto territo-

riale (SGAA) del DDPS (incl. piani di azione) 
Responsabilità SG DDPS Territorio e ambiente (TA) 
Obiettivi, contenuti L’SGAA del DDPS serve al miglioramento delle prestazioni 

ambientali. Gestito a livello dell’intero dipartimento, mira a ga-
rantire che gli aspetti ambientali vengano sistematicamente 
considerati nei processi decisionali. Stabilisce il quadro delle 
misure ambientali e consente in questo modo di valutare, mi-
gliorare continuamente e comunicare le prestazioni ambien-
tali. 
I piani d’azione vengono elaborati per aspetti ambientali rile-
vanti e rappresentano uno strumento di analisi fondamentale 
per l’SGAA. Nei piani d’azione vengono sottoposti a un’analisi 
approfondita gli impatti ambientali delle diverse attività del 
DDPS, definendo misure concrete. Le conoscenze acquisite 
dai piani d’azione confluiscono negli obiettivi annuali e plu-
riennali dell’SGAA.  

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

La SG DDPS gestisce l’SGAA del DDPS. La sua attuazione è 
garantita dai responsabili di Territorio e ambiente nelle dire-
zioni e dai relatori di Territorio e ambiente a diversi livelli. Ad 
assicurare supporto e consulenza a livello tecnico sono 12 
centri di competenza (CC), che coprono tutti i settori ambien-
tali rilevanti e mettono a disposizione dei servizi del DDPS le 
proprie conoscenze tecniche. 
I piani d'azione vengono elaborati sotto la guida di Territorio e 
ambiente della SG DDPS con il coinvolgimento dei CC. I sin-
goli ambiti dipartimentali definiscono su tale base le misure 
per il proprio settore e sono competenti per il reporting. Il con-
trolling è gestito dal settore TA della SG DDPS. 

Archivio SG DDPS TA 
Acta Nova 
Piano d’azione energia e clima  

Interfacce • Catasto dei siti inquinati (CSI) 
• Catasto dei rumori 
• Rapporto sui siti contaminati 
• Piano generale di smaltimento delle acque (PGS) 
• Natura – Paesaggio – Esercito (NPEs) 

 
  

https://www.newsd.admin.ch/newsd/message/attachments/67991.pdf
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Catasto dei siti inquinati (CSI DDPS) 
Denominazione Catasto dei siti inquinati (CSI DDPS) 
Responsabilità Centro di competenza (CC) Suolo (Rolf Keiser) 

SG DDPS Territorio e ambiente (TA) (gestione del catasto) 
Obiettivi, contenuti Il CSI DDPS comprende i tre sottoprogetti relativi a ubicazioni 

di deposito, esercizio e incidenti. Il CSI DDPS indica se un’ubi-
cazione è inquinata, ma non presenta effetti dannosi e molesti 
sull’ambiente. Nel CSI DDPS viene inoltre stabilito se da 
un’ubicazione contaminata si prevedono effetti dannosi e 
come tale deve essere sottoposta a un controllo o se un’ubica-
zione contaminata deve essere sorvegliata o risanata a causa 
degli effetti dannosi previsti o già verificatisi. Le ubicazioni in-
quinate che richiedono un risanamento sono siti contaminati ai 
sensi di legge. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Il CSI DDPS viene costantemente aggiornato. Se un’ubica-
zione inquinata viene del tutto o in parte decontaminata du-
rante un progetto di costruzione, queste modifiche vengono 
considerate. 

Archivio www.csi-ddps.ch 
Interfacce • Rapporto sui siti contaminati 

• Manuale di gestione (BW-H) 
• Catasto dei rumori (cronologia del numero di colpi sparati, 

ecc.) 
• Manuale utente, sicurezza ed esercizio (NSB-H) 
• Manuale del gestore (BE-H) 
• Natura – Paesaggio – Esercito (NPEs) 

 
  

http://www.csi-ddps.ch/
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Catasto dei rumori 
Denominazione Catasto dei rumori 
Responsabilità Rumore dei velivoli:  Forze aeree (FA)  

Rumore di tiro:  CC Rumore (Philipp Kadelbach) 
Obiettivi, contenuti Il catasto dei rumori rileva e registra le immissioni foniche rela-

tive a rumore del traffico aereo e rumore di tiro. Da un lato 
questo catasto serve a Comuni e Cantoni per la pianificazione 
del territorio, dall’altro al DDPS per stabilire le misure. Special-
mente per quanto riguarda il rumore aereo, nella maggior 
parte dei casi l’unica opzione come misura per la lotta contro il 
rumore è l’installazione di finestre fonoassorbenti negli edifici 
maggiormente colpiti. 
Con l’aiuto del catasto dei rumori è possibile verificare la con-
formità legale e determinare i casi di superamento dei valori li-
mite. Dove necessario vengono a seguire elaborate e attuate 
misure di protezione acustica in maniera da assicurare la con-
formità giuridica. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

È stato effettuato il calcolo dell’attuale situazione fonica di tutte 
le piazze d’armi, di tiro e d’esercitazione. Tali calcoli conflui-
scono nel piano settoriale militare (PSM). La valutazione delle 
immissioni foniche delle opere militari e la disposizione di mi-
sure competono al DDPS. La responsabilità per la direzione 
della procedura spetta alla SG DDPS, settore TA, che si basa 
sulle stesse basi giuridiche vigenti per chi causa rumore in am-
bito civile, laddove bisogna considerare che il rumore di tiro 
militare e civile sono disciplinati in allegati diversi dell’ordi-
nanza contro l’inquinamento fonico. 

Archivio PSM 
Interfacce • Piano settoriale militare (SPM) 

• Manuale di gestione (BW-H) 
• Manuale utente, sicurezza ed esercizio (NSB-H) 
• NUK 
• EP 
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Scheda tecnica RNI per l’ubicazione 
Denominazione Scheda tecnica RNI (radiazioni elettromagnetiche non io-

nizzanti) per l’ubicazione 
Responsabilità CC RNI (Cyril Etter e Carlos Romero, ar S&T), consulente 

specializzato in sostanze nocive negli edifici (Philipp Kadel-
bach). 

Obiettivi, contenuti La scheda tecnica RNI per l’ubicazione mostra la situazione di 
un’ubicazione o di un sistema per quanto riguarda le RNI.  

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Elaborazione per ciascun sistema o ciascuna ubicazione a 
cura del CC RNI, eventualmente può essere necessario adot-
tare misure attuative tramite misurazioni (p. es. rispetto di di-
stanze, recinzioni, ecc.).  

Archivio Sul SIG di armasuisse Immobili è presente un livello con la 
zona rilevante in ottica RNI. Tra gli oneri e i pericoli è inoltre 
presente in SAP un campo dedicato al catasto RNI. 

Interfacce • Manuale di gestione (BW-H) 

 
  



Aktenzeichen: 252-02-02   
 

 

12/46 
Ident-Nr./Vers 40018053225/01 
MS ID/Vers. 35610/02 Aktenzeichen: 252-02-02 

 

Strategia del portafoglio immobiliare del DDPS 
Denominazione Strategia del portafoglio immobiliare del DDPS 
Responsabilità SS PFM 
Obiettivi, contenuti La Strategia del portafoglio immobiliare del DDPS comprende 

l’ulteriore sviluppo della strategia immobiliare del DDPS e la 
strategia di armasuisse Immobili. In tale ambito vengono con-
siderate le direttive e gli obiettivi dei documenti sovraordinati 
(p. es. PSM). 
Con la pianificazione strategica viene stabilito il futuro orienta-
mento strategico di costruzioni, opere e terreni del portafoglio. 
Lo scopo è formulare affermazioni sintetiche e chiare sul futuro 
orientamento degli immobili, nonché le corrispondenti istruzioni 
operative, attraverso strumenti di pianificazione strategica e 
tool strategici.  
armasuisse Immobili persegue una gestione operativa e stra-
tegica del portafoglio immobiliare attiva e orientata ai risultati, 
in considerazione del mandato di amministrazione di tipo poli-
tico. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Il PFM si basa su un modello di processo standardizzato con 
le seguenti fasi (situazione iniziale, analisi del contesto, analisi 
del portafoglio, direttive, portafoglio strutturato, pianificazione 
strategica, attuazione del controlling). 
AI fini della pianificazione strategica vengono impiegati due di-
versi tipi di sviluppo strategico. Sostanzialmente si distingue 
tra: 
• Strumenti di pianificazione strategica individuale, con i 

quali si elaborano affermazioni strategiche per una parte 
ben definita del portafoglio (pianificazione dello sviluppo, 
NUK, ecc.). 

• Tool strategici standardizzati, in particolare concetti per 
il portafoglio, con i quali vengono definite strategie norma-
tive per parti del portafoglio (idee guida per la BWE, strate-
gie standard per gli immobili). 

In collaborazione con i detentori dei ruoli della gestione immo-
biliare, le strategie definite vengono periodicamente verificate 
e, all’occorrenza, modificate. A seconda della situazione, viene 
applicato un corrispondente strumento o tool. 

Archivio Portale immobiliare 
Inserire LINK alla strategia del portafoglio: chiedere a Ray-
mond Duss e Reto Gurtner i percorsi di archiviazione aggior-
nati. 

Interfacce • Concetto relativo agli stazionamenti 
• Piano settoriale militare (SPM) 
• Strategia immobiliare del DDPS 
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Disposizioni quadro rilevanti per l’immobile (R-IRV) 
Denominazione Disposizioni quadro rilevanti per l’immobile (R-IRV) 
Responsabilità Consulente specializzato U&N (Caroline Adam) 
Obiettivi, contenuti Le R-IRV contengono le regole e le prescrizioni generali, men-

tre le informazioni sulle singole ubicazioni sono riassunte nelle 
disposizioni rilevanti per gli immobili specifiche per l’ubicazione 
(S-IRV). Le disposizioni rilevanti per l’immobile (IRV) sono an-
che un’opera di consultazione contenente informazioni e or-
gani di contatto per quanto riguarda gli immobili del DDPS. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

R-IRV e S-IRV si rivolgono in primo luogo a MI e NU cui spetta 
– secondo le direttive del DDPS concernenti la gestione degli 
immobili, l’assetto territoriale e la gestione dell’ambiente 
(WIRU) – la responsabilità per l’utilizzazione regolamentare, 
conforme ai requisiti di legge e sicura degli immobili presi in 
consegna. MI e NU si informano pertanto su quali sono le di-
rettive rilevanti presso le loro ubicazioni e si assicurano la rela-
tiva attuazione adeguata al livello sotto forma di ordini, manuali 
d’esercizio, ecc. per gli utenti delle infrastrutture del DDPS. 

Archivio Portale immobiliare del DDPS 
Interfacce • Concetto/manuale utente sicurezza ed esercizio 

(NSB-K/-H) 
• Concetto/manuale di gestione (BW-K/-H) 
• Regolamento d’uso 
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Piano settoriale militare (PSM) 
Denominazione Piano settoriale militare (PSM) 
Responsabilità SG DDPS, TA 
Obiettivi, contenuti Il PSM è lo strumento di condotta, pianificazione e informa-

zione con cui la Confederazione attua a livello territoriale i fon-
damenti della politica militare e le attuali pianificazioni concer-
nenti l’esercito. Il PSM contiene le misure stabilite relative al 
territorio per tutte le costruzioni e le opere di considerevole im-
portanza per l’istruzione e l’impiego dell’esercito. Inoltre, stabi-
lisce il concetto territoriale (distribuzione) e l’ubicazione di tali 
costruzioni e opere, nonché indica le principali utilizzazioni e i 
principali progetti concernenti le piazze d’armi o di tiro e gli ae-
rodromi militari, così come i progetti di disinvestimento per al-
tre grandi opere. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

La procedura concernente il piano settoriale deve essere ge-
stita nel quadro della procedura d’esame preliminare secondo 
la procedura di approvazione dei piani di costruzioni militari 
(PCM). L’autorità di approvazione assicura il coordinamento 
tra la procedura concernente il piano settoriale e la procedura 
di approvazione dei piani. Le modifiche al piano settoriale av-
vengono sulla base di necessità militari, domande di servizi fe-
derali o dei Cantoni, oppure anche suggerimenti di terzi (di 
norma annualmente, all’inizio dell’anno).  
Il servizio di contatto e coordinamento per l’armonizzazione 
delle attività militari e civili con incidenza territoriale è rappre-
sentato dal settore Territorio e ambiente della SG DDPS per 
quanto riguarda la Confederazione e dall’ufficio per la pianifi-
cazione del territorio per quanto concerne i Cantoni.  

Archivio Il PSM può essere consultato al seguente link: 
Piano settoriale militare (admin.ch) 

Interfacce • Concetto relativo agli stazionamenti 
• Strategia del portafoglio per il patrimonio immobiliare del 

DDPS 
• Piano di sviluppo (EP) 
• Regolamento d’uso 
• Concetto di utilizzo (NUK) 
• Concetto/manuale di gestione (BW-K/-H) 

 
  

https://www.vbs.admin.ch/it/piano-settoriale-militare
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Concetto relativo agli stazionamenti 
Denominazione Concetto relativo agli stazionamenti 
Responsabilità SM Es 
Obiettivi, contenuti Il concetto relativo agli stazionamenti indica sulla base delle di-

rettive politiche e finanziarie del DDPS quali ubicazioni sa-
ranno ulteriormente utilizzate dall’esercito e di quali invece bi-
sognerà fare a meno. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Coordinamento politico tra i Cantoni. Innanzitutto viene stabi-
lito il concetto territoriale delle ubicazioni principali dopo un’au-
dizione secondo l’articolo 19 dell’ordinanza sulla pianificazione 
del territorio. A seguire vengono concordate e stabilite tutte le 
schede di coordinamento delle singole ubicazioni del piano 
settoriale. 

Archivio Stationierungskonzept Schweizer Armee, V1.5 30.09.2016 
(admin.ch) (Concetto relativo agli stazionamenti dell’esercito 
svizzero, disponibile solo in tedesco) 

Interfacce • Piano settoriale militare (PSM) 
• Strategia del portafoglio per il patrimonio immobiliare del 

DDPS 
• Piano di sviluppo (EP) 
• Concetti di utilizzo (NUK) 

 
  

https://www.vbs.admin.ch/de/dokumente/suche.detail.document.html/vbs-internet/de/documents/raumundumwelt/sachplanmilitaer/sachplaene/Stationierungskonzept_V1_5_2016_d.pdf.html
https://www.vbs.admin.ch/de/dokumente/suche.detail.document.html/vbs-internet/de/documents/raumundumwelt/sachplanmilitaer/sachplaene/Stationierungskonzept_V1_5_2016_d.pdf.html
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Direttive tecniche (tV) 
Denominazione Direttive tecniche (tV) 
Responsabilità SS Gestione ambientale, norme e standard (UNS) 
Obiettivi, contenuti Le direttive tecniche definiscono requisiti e misure da conside-

rare per l’elaborazione, l’utilizzazione, il cambiamento di desti-
nazione e lo smantellamento di immobili del DDPS. 
Le direttive tecniche costituiscono la base per questioni tecni-
che ed ecologiche e stabiliscono dunque lo standard architet-
tonico e tecnico per gli edifici e le particelle di proprietà del 
DDPS o che perlomeno vengono utilizzati da quest’ultimo.  

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Le norme tecniche della costruzione e la legislazione in mate-
ria di sicurezza e ambientale rappresentano la base per l’ela-
borazione delle varie direttive tecniche. 

Archivio Internet: Direttive tecniche immobili (admin.ch) e armaform.ch 
Interfacce • Manuale di gestione (BW-H) 

• Concetto di gestione (BW-K) 

 
  

https://www.ar.admin.ch/it/direttive-tec
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Direttive e strumenti del pbFM 
Denominazione Direttive e strumenti del pbFM 

- tV pbFM 
- AIR 
- Guida alla presa in consegna della costruzione – 

Esercizio 
Responsabilità FM con BE 
Obiettivi, contenuti La tV pbFM formula disposizioni a livello territoriale, edilizio e 

tecnico per i progetti di costruzione dal punto di vista del Faci-
lity Management, di cui si occupano il settore Facility Manage-
ment del rappresentante del proprietario e il gestore. 
Con i requisiti informativi del cespite immobile (Asset In-
formation Requirements, AIR) vengono definiti i requisiti dei 
dati strutturati del settore Facility Management del rappresen-
tante del proprietario e del gestore. L’obiettivo è un trasferi-
mento senza interruzioni dei dati (digitali) strutturati degli edifici 
nel modello informativo del cespite immobile (Asset Informa-
tion Model, AIM). I requisiti informativi del cespite immobile 
(AIR) sono pertanto parte integrante dei requisiti di scambio 
delle informazioni del committente (Exchange Information Re-
quirements, EIR). 
La Guida alla presa in consegna della costruzione – Eser-
cizio serve al settore Facility Management del rappresentante 
del proprietario e al gestore per svolgere correttamente i propri 
compiti nel processo di acquisizione e messa in esercizio di 
oggetti. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Spetta al settore Facility Management del rappresentante del 
proprietario e al gestore far confluire tale requisito nei progetti 
di costruzione, di partecipare agli stessi conformemente al pro-
prio ruolo e a verificare/documentare il rispetto delle direttive 
nel progetto di costruzione tramite strumenti adatti. 

Archivio tV pbFM: Internet: tv Facility Management in fase di pianifica-
zione e costruzione (pbFM) (disponibile in tedesco e francese) 
AIR: in sospeso 
Guida alla presa in consegna della costruzione – Esercizio: in 
sospeso 

Interfacce Interfacce dirette fondamentali (elenco non esaustivo): 
• Manuale di gestione (BW-H) 
• Concetto di gestione (BW-K) 
• Manuale del gestore (BE-H) 
• Concetto del gestore (BE-K) 
• Requisiti di scambio delle informazioni del committente 

(Exchange Information Requirements, EIR) 
 

  

https://www.ar.admin.ch/content/ar-internet/de/armasuisse-immobilien/immo-portal/_jcr_content/contentPar/tabs/items/vorgaben/tabPar/accordion/accordionItems/konzepte/accordionPar/downloadlist/downloadItems/177_1529914916049.download/tV%20Planungs-%20und%20baubegleitendes%20Facility%20Management%20Immobilien%20V16.pdf
https://www.ar.admin.ch/content/ar-internet/de/armasuisse-immobilien/immo-portal/_jcr_content/contentPar/tabs/items/vorgaben/tabPar/accordion/accordionItems/konzepte/accordionPar/downloadlist/downloadItems/177_1529914916049.download/tV%20Planungs-%20und%20baubegleitendes%20Facility%20Management%20Immobilien%20V16.pdf
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3.2.2 Documenti finali 

Rapporto di controllo sull’impianto di depurazione delle acque di scarico (ARA-B) 
Denominazione Rapporto di controllo sull’impianto di depurazione delle 

acque di scarico (ARA-B) 
Responsabilità CC Acqua (Bruno Stampfli) 
Obiettivi, contenuti Nell’ARA-B vengono valutati e stabiliti i valori di scarico e le 

prestazioni di depurazione, i valori delle misurazioni di con-
trollo, la qualità e la valorizzazione dei fanghi di depurazione, i 
dati d’esercizio (volume e temperatura delle acque di scarico, 
formazione di fango fresco, fabbisogno energetico, volume di 
smaltimento dei fanghi di depurazione, ecc.), l’analisi delle ac-
que di scarico e il grado di utilizzazione dell’impianto. Inoltre, 
l’esercizio viene analizzato con spirito critico e viene affrontato 
il tema dell’istruzione dei responsabili degli impianti. La base in 
questo caso è il capitolato d’oneri.  
All’occorrenza vengono definite misure per l’EV o il gestore 
(BE). 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Gli impianti propri del DDPS vengono suddivisi in due catego-
rie: 
• IDA < 200 abitanti equivalenti (AE): 1 controllo all’anno 
• IDA > 200 AE o IDA che immettono in corpi idrici sensibili: 

2 controlli all’anno 
In generale, alla fine dell’anno viene elaborato un rapporto di 
controllo per ciascun IDA. 
In caso di violazioni delle condizioni di immissione o esercizio 
non conforme avviene una segnalazione immediata al CC Ac-
qua e a LFB T a Meiringen. 

Archivio Banca dati specialistica CC Acqua. 
Interfacce • Piano generale di smaltimento delle acque (PGS) 

• Capitolato d’oneri dell’impianto IDA 
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Rapporto sui siti contaminati 
Denominazione Rapporto sui siti contaminati 
Responsabilità CC Suolo (Rolf Keiser) 
Obiettivi, contenuti Il rapporto sui siti contaminati documenta un rilevamento e una 

valutazione dello stato di un’ubicazione secondo l’ordinanza 
sui siti contaminati. Vengono illustrati i rilevamenti di base 
delle condizioni di un’ubicazione ai sensi del diritto sui siti con-
taminati e vengono svolte le seguenti indagini:  
• Indagine storica e tecnica 
• Indagine dettagliata 
• Sorveglianza, risanamento o stralcio dal catasto 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Nell’elaborazione e nell’attuazione del rapporto sui siti conta-
minati sono coinvolti specialisti esterni incaricati del CC Suolo, 
così come in parte anche il FM e la Gestione delle costruzioni 
(BM) e/o servizi specializzati cantonali e/o l’Ufficio federale 
dell’ambiente (UFAM). In caso di limitazioni dell’utilizzazione è 
coinvolto il Centro danni SG DDPS. 
L’elaborazione del Catasto dei siti inquinati del DDPS (CSI 
DDPS) avviene su mandato della SG come misura necessaria 
per legge. L’elaborazione delle indagini storiche e tecniche av-
viene su mandato del CC Suolo oppure a cura del BM nel 
caso dei progetti di costruzione. La procedura è definita nell’or-
dinanza sui siti contaminati, nelle direttive dell’UFAM così 
come nelle direttive proprie del DDPS. 

Archivio SG DDPS, CC Suolo, FM e BM, ufficio esterno che gestisce il 
CSI per conto della SG 

Interfacce • Natura – Paesaggio – Esercito (NPEs) 
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Audit di sicurezza per le costruzioni esistenti BS + AS 
Denominazione Audit di sicurezza per le costruzioni esistenti Protezione 

antincendio (BS) + anticaduta (AS) 
Responsabilità Servizio specializzato Safety & Security (René Käppeli) 
Obiettivi, contenuti Le costruzioni esistenti con un’elevata concentrazione di per-

sone vengono sottoposte a un sistematico confronto tra la si-
tuazione teorica e quella effettiva relativamente alla direttiva 
AICAA (Associazione degli istituti cantonali di assicurazione 
antincendio). In questo modo vengono rilevati per tempo po-
tenziali rischi / scostamenti, che vengono documentati in rap-
porti di audit e per i quali vengono avviate adeguate contromi-
sure. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

In caso di costruzioni esistenti con un’elevata concentrazione 
di persone (>50 letti e/o >100 persone nell’edificio e/o locali 
con >50 persone), il servizio specializzato Safety & Security 
(SS UNS) commissiona un audit di sicurezza a esperti esterni 
nel campo della protezione antincendio. Sulla base di tale con-
fronto tra situazione teorica ed effettiva, che funge da base di 
discussione per esperti in materia di protezione antincendio, il 
FM, il gestore immobiliare incaricato (BeIMB) e il PFM, ven-
gono definite le misure corrispondenti, che sono suddivise in 
tre categorie di attuazione (scaglionate sul piano temporale). 
Le misure corrispondenti vengono avviate da una necessità 
del FM e realizzate a cura del BM oppure – in caso di misure 
< CHF 20 000 – a cura del BE. 

Archivio I rapporti di audit sono archiviati dal FM.  
Luogo: Acta Nova 

Interfacce • tV Brandschutzdokumentation (direttiva tecnica sulla docu-
mentazione antincendio) 

• Concetto di sicurezza integrale (CSI) 
• Sicurezza delle opere – Rapporto SIA 2018 
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Sicurezza delle opere – Rapporto SIA 2018 
Denominazione Sicurezza delle opere – Rapporto SIA 2018 
Responsabilità Consulente specializzato Tecnica delle costruzioni (Fabio 

Brantschen) 
Obiettivi, contenuti Il rapporto SIA 2018 mira a garantire un’applicazione coerente 

delle prescrizioni antisismiche in caso di nuove costruzioni. Il 
rapporto assicura un’indagine preliminare della sicurezza si-
smica in caso di trasformazione o ripristino di costruzioni esi-
stenti, così come l’attuazione delle misure necessarie nel qua-
dro del progetto. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Il committente (BM o consulente Tecnica delle costruzioni) 
mette a disposizione le necessarie informazioni di base 
sull’oggetto in questione. In caso di nuove costruzioni, l’inge-
gnere civile incaricato fornisce un riscontro sulla sicurezza si-
smica dell’opera. Inoltre, stabilisce la rilevanza di una verifica 
sismica secondo SIA 2018 per le opere esistenti e integra 
eventuali misure di protezione sismica in considerazione dei 
criteri di ragionevolezza e proporzionalità dei costi (secondo il 
quaderno tecnico SIA 2018) nel progetto. Nel quadro del pro-
getto, l’ingegnere civile richiede un riscontro in merito alla sicu-
rezza sismica dell’opera.  

Archivio BM, ingegnere civile incaricato, consulente specializzato Tec-
nica delle costruzioni 

Interfacce • Rilievi dello stato a cura del FM 
• Mitigazione dei sismi della Confederazione 
• Istruzioni del Dipartimento federale delle finanze (DFF) 

concernenti la protezione dai terremoti per i membri della 
Conferenza di coordinamento degli organi della costru-
zione e degli immobili dei committenti pubblici (KBOB) del 
21 dicembre 2015 

• Audit di sicurezza per le costruzioni esistenti BS e AS 
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Manuale del gestore (BE-H) 
Denominazione Manuale del gestore (BE-H) 
Responsabilità BE 
Obiettivi, contenuti Il BE-H descrive le attuali prestazioni del gestore e le questioni 

concernenti l’esercizio del BE con il necessario grado di detta-
glio. Espone le condizioni teoriche target sotto forma di descri-
zioni testuali, tabelle di sintesi e rappresentazioni grafiche, evi-
denziano inoltre anche le interfacce rilevanti verso il FM e 
l’esercizio degli utenti.  

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Il BE-H è redatto dal BE. Al termine della pianificazione del 
progetto, conformemente al BE-K le modifiche vengono regi-
strate nel BE-H sotto forma di aggiornamento. 

Archivio Il BE-H è archiviato presso il BE. 
Interfacce • Concetto utente, sicurezza ed esercizio (NSB-K) 

• Concetto del gestore (BE-K) 
• Concetto di gestione (BW-K) 
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Concetto del gestore (BE-K) 
Denominazione Concetto del gestore (BE-K) 
Responsabilità BE 
Obiettivi, contenuti Il BE-K contiene i requisiti progettati da parte del BE e serve al 

BM per inserire nella pianificazione del progetto di costruzione 
i requisiti rilevanti. Contiene anche la pianificazione della forni-
tura delle prestazioni nella fase di utilizzazione. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Il BE sviluppa il BE-K nel corso delle fasi di progettazione, ap-
palto e realizzazione. Regolari revisioni del BE al termine di 
ogni fase di pianificazione e di progetto assicurano che nella 
pianificazione del progetto venga controllata l’attuazione dei 
requisiti corrispondenti. Al termine della pianificazione del pro-
getto, le modifiche vengono inserite nel BE-H sotto forma di 
aggiornamento. 

Archivio Il BE-K è archiviato presso il BE. 
Interfacce • Concetto utente, sicurezza ed esercizio (NSB-K) 

• Concetto di gestione (BW-K) 
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Manuale di gestione (BW-H) 
Denominazione Manuale di gestione (BW-H), incl. disposizioni rilevanti per 

gli immobili specifiche per l’ubicazione (S-IRV) 
Responsabilità FM competente 
Obiettivi, contenuti Il BW-H descrive l’attuale organizzazione e situazione contrat-

tale, nonché le questioni concernenti la gestione del FM con il 
necessario grado di dettaglio. Espone le condizioni teoriche 
target sotto forma di descrizioni testuali, tabelle di sintesi e 
rappresentazioni grafiche, evidenziano inoltre anche le inter-
facce rilevanti verso il BE e l’esercizio degli utenti. Di norma 
comprende una documentazione delle questioni concernenti la 
gestione per un’areale o un oggetto e una regolamentazione 
delle condizioni quadro a livello organizzativo della collabora-
zione tra EV, BE e MI. 
Il BW-H contiene le S-IRV, che comprendono una raccolta di 
informazioni sulle singole ubicazioni. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

È previsto che il FM rediga un BW-H per le BWE rilevanti per il 
piano settoriale. Al termine della pianificazione del progetto, 
conformemente al BW-K le modifiche vengono registrate nel 
BW-H sotto forma di aggiornamento. 

Archivio Acta Nova presso BWE 
Interfacce • Manuale utente, sicurezza ed esercizio (NSB-H) 

• Manuale del gestore (BE-H) 
• Disposizioni quadro rilevanti per l’immobile (R-IRV) 
• Regolamento d’uso 
• Piano generale di smaltimento delle acque (PGS) 
• Concetto di approvvigionamento e di smaltimento (VEK) 
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Concetto di gestione (BW-K) 
Denominazione Concetto di gestione (BW-K) 
Responsabilità FM competente 
Obiettivi, contenuti Il BW-K contiene i requisiti rilevanti per il progetto da parte del 

FM e serve al BM per inserire nella pianificazione del progetto 
di costruzione i requisiti rilevanti per la gestione. Tuttavia, con-
tiene anche la pianificazione della gestione. Comprende una 
documentazione dei risultati della pianificazione del FM. Il BW-
K viene redatto come base per i progetti di pianificazione e co-
struzione e definisce i requisiti del progetto di costruzione rile-
vanti per la gestione nonché lo sviluppo per fasi della pianifica-
zione della gestione. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Una volta che un progetto di costruzione viene avviato, ha ini-
zio la pianificazione interna presso il FM. Il FM redige il BW-K 
in funzione delle fasi, sviluppandolo lungo le fasi di pianifica-
zione e realizzazione dei progetti. Regolari revisioni del FM al 
termine di ogni fase di pianificazione e di progetto assicurano 
che nella pianificazione del progetto di costruzione venga con-
trollata l’attuazione dei requisiti corrispondenti. Al termine della 
pianificazione del progetto, le modifiche vengono inserite nel 
BW-H sotto forma di aggiornamento. 

Archivio Acta Nova presso BWE 
Interfacce • Manuale di gestione (BW-H) 

• Concetto utente, sicurezza ed esercizio (NSB-K) 
• Concetto del gestore (BE-K) 
• Griglia dei dati 
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Controllo dell’edificio con analisi delle sostanze nocive 
Denominazione Controllo dell’edificio con analisi delle sostanze nocive 
Responsabilità Consulente specializzato in sostanze nocive negli edifici (Phi-

lipp Kadelbach). 
Obiettivi, contenuti Il controllo dell’edificio con analisi delle sostanze nocive evi-

denzia la situazione relativa alle sostanze nocive in un oggetto 
o ubicazione e costituisce la base per progetti di costruzione o 
per l’utilizzazione. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Il controllo dell’edificio viene elaborato da uffici esterni per 
l’analisi delle sostanze nocive (amianto, policlorodifenili (PCB), 
ecc.). Il fattore iniziale è un progetto di costruzione o una se-
gnalazione dall’esercizio. L’analisi viene commissionata dal 
BM o dal FM. In caso di operazioni di vendita di una certa en-
tità viene redatta anche una perizia sull’analisi delle sostanze 
nocive nell’edificio. Il CC Radioprotezione esegue le misura-
zioni del radon per armasuisse Immobili. 
A seconda della situazione nel progetto, il BM o il FM parteci-
pano all’attuazione con il SS U&N e il CC Radioprotezione. 

Archivio In SAP è presente tra oneri e pericoli il campo relativo al cata-
sto delle sostanze nocive negli edifici. Nel caso in cui qui sia 
presente una registrazione, su Acta Nova in corrispondenza 
dell’oggetto è disponibile un rapporto, che può essere visio-
nato da tutte le persone con accesso ad Acta Nova (consu-
lente specializzato U&N). Esiste inoltre un livello in SIG dedi-
cato all’analisi delle sostanze nocive. 

Interfacce • Manuale/concetto di gestione (BW-H/-K) 
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Piano generale di smaltimento delle acque (PGS) 
Denominazione Piano generale di smaltimento delle acque (PGS) 
Responsabilità In loco:  FM competente 

Specialistica: CC Acqua (Bruno Stampfli) 
Gruppo di lavoro (FMA011):  Lorenz Huber 

Obiettivi, contenuti Il PGS presenta un approfondito punto della situazione rispetto 
alle condizioni degli impianti di depurazione a livello costruttivo 
e di esercizio, l’impatto dell’impianto di depurazione delle ac-
que di scarico sull’inquinamento e lo stato delle acque, così 
come proposte di soluzione e misure per uno smaltimento 
delle acque ottimizzato e rispettoso dei corpi idrici per immobili 
e piazzali. Il PGS assicura una protezione delle acque con-
forme ai requisiti di legge e garantisce un esercizio sicuro ed 
economico.  
La priorizzazione delle misure consente una pianificazione plu-
riennale nel tool di manutenzione. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

L’applicazione della protezione delle acque compete alla SG 
DDPS. L’elaborazione e l’aggiornamento avvengono per sin-
gola piazza a cura del gruppo di lavoro FMA011. Il trattamento 
è suddiviso in fase 1 (rapporto sullo stato), fase 2 (concetto di 
smaltimento delle acque) e fase 3 (piano delle misure). Altri 
soggetti coinvolti nell’elaborazione sono i MI, il BE e i progetti-
sti settoriali esterni. Alla fase attuativa partecipano il BM (ese-
cuzione), il FM (decisione su quale misura), Progetti immobi-
liari strategici (SIP)/PFM (approvazione), Sviluppo IB (gestione 
immobiliare), organizzazione (monitoraggio), MI, BE e manda-
tari esterni. 

Archivio FM (Acta Nova), BE, ufficio Stato maggiore CH, uffici di coordi-
namento 

Interfacce • Concetto di approvvigionamento e di smaltimento (VEK) 
• Catasto delle condotte (livello 4) 
• Rapporto di controllo sull’impianto di depurazione delle ac-

que di scarico (ARA-B) 
• Natura – Paesaggio – Esercito (NPEs) 
• Concetto/manuale di gestione (BW-K/-H) 
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Inventari di riferimento per la protezione dei monumenti storici del DDPS 
Denominazione Inventari di riferimento per la protezione dei monumenti 

storici del DDPS 
Responsabilità CC Natura e Protezione dei monumenti storici (dott. David Kül-

ling), SS UNS 
Obiettivi, contenuti In base alla legge federale sulla protezione della natura e del 

paesaggio (LPN), gli inventari degli edifici militari (HOBIM) e 
delle opere di combattimento e di condotta degne di essere 
conservate (ADAB) definiscono l’interesse storico (nazionale 
«N», regionale «R», locale «L», provvisorio «P») e l’obiettivo di 
conservazione (integrale «1»/«8», parziale «2»/«9», da docu-
mentare «d») degli oggetti inseriti al loro interno. L’inventario 
indicativo delle ex opere di combattimento e di condotta con 
valore ecologico (IKFÖB) definisce gli spazi di vita degni di es-
sere conservati e altri valori naturali degli oggetti nelle loro im-
mediate vicinanze. Non sono oggetti degli inventari di riferi-
mento le costruzioni civili con uso civile. Queste ultime sotto-
stanno agli inventari di protezione dei monumenti storici di 
Cantoni, Comuni e Confederazione (PBC, ISOS, IVS, IFP), 
che devono essere rispettati alla stregua degli inventari di rife-
rimento del DDPS.  

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Gli inventari di riferimento approvati dalla SG DDPS si com-
pongono di schede di inventario / di coordinamento ed elen-
chi/piani sinottici. L’elaborazione, l’attuazione e l’aggiorna-
mento degli inventari di riferimento ha luogo sulla base 
dell’istruzione e del mandato di TA SG DDPS a cura del CC 
Natura e Protezione dei monumenti storici. 
All’elaborazione partecipano specialisti esterni (incaricati dal 
CC Natura e Protezione dei monumenti storici), Conferenza 
delle direttrici e dei direttori cantonali della pubblica educa-
zione (CDPE), Ufficio federale della cultura (UFC), TA SG 
DDPS, armasuisse Immobili, BE, soprintendenti ai monumenti 
cantonali, nonché Stazione ornitologica svizzera. All’attuazione 
prendono parte CC Natura e Protezione dei monumenti storici, 
SS PFM, SS MAD, SIP, BM, FM, BE nonché specialisti esterni 
(incaricati dal CC Natura e Protezione dei monumenti storici), 
con il coinvolgimento dell’UFC (nei casi di rilevanza nazionale) 
o del soprintendente ai monumenti cantonale (nei casi di im-
portanza regionale o nazionale, oppure per gli oggetti afferenti 
a un inventario civile).  

Archivio Internet: Inventario degli edifici militari CC Natura e Protezione 
dei monumenti storici (in DOCMAS ricerca per denominazione 
dossier = [nome inventario di riferimento]), (SAP oneri e peri-
coli, protezione dei monumenti storici). Immo SIG. 

Interfacce • Natura – Paesaggio – Esercito (NPEs) 
• Istruzioni del DDPS concernenti gli inventari di riferimento 

nei settori della conservazione dei monumenti storici e 
della protezione della natura  

• Istruzioni tecniche sugli inventari di riferimento ai sensi 
della legge sulla protezione della natura e del paesaggio 

  

http://www.ar.admin.ch/de/armasuisse-immobilien/historische-militaerbauten.html
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Concetto di sicurezza delle informazioni e protezione dati (SIPD) 
Denominazione Concetto di sicurezza delle informazioni e protezione dati 

(SIPD) 
Responsabilità Consulente specializzato Telematica (Serge Kohler) 
Obiettivi, contenuti Il concetto SIPD crea i presupposti affinché possano essere 

garantite la sicurezza delle informazioni e la protezione dei dati 
e costituisce la base per l’individuazione di misure per la sicu-
rezza delle informazioni e la protezione dei dati. 
Il concetto SIPD comprende una descrizione del sistema con i 
componenti rilevanti per la sicurezza nonché i requisiti in ter-
mini di sicurezza delle informazioni e protezione dei dati. È 
possibile trarne un’analisi dettagliata del rischio e le necessa-
rie misure di protezione. Viene evidenziata la copertura del ri-
schio mediante concetti di ordine superiore e vengono identifi-
cati i rischi residui. Il concetto SIPD contiene inoltre un con-
cetto di emergenza, la procedura di liquidazione e un regola-
mento sul trattamento dei dati personali. Il concetto SIPD deve 
essere concordato con gli organi responsabili e di controlling. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

L’elaborazione del concetto SIPD deve essere conforme alla 
classificazione (perlomeno CONFIDENZIALE) e l’archiviazione 
deve avvenire in forma cifrata. 

Archivio Presso l’incaricato della sicurezza informatica di armasuisse 
(ISIU) 

Interfacce • Concetto di massima per i controlli dell’accesso (ZUKO-K) 
• Direttiva tecnica MSRL 
• Concetto MSRL 
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Rapporto di ispezione sull’approvvigionamento di acqua (WV-B) 
Denominazione Rapporto di ispezione sull’approvvigionamento di acqua 

(WV-B) 
Responsabilità TGM Meiringen, CC Acqua (Bruno Stampfli) 
Obiettivi, contenuti Nell’ambito dell’ispezione si verificano le condizioni, la prote-

zione e l’esercizio dei singoli impianti di approvvigionamento 
idrico (captazioni, prese di sorgente, pozzetti di distribuzione, 
serbatoi, pompe, ecc.). A fungere da base sono in questo caso 
le direttive del diritto sulle derrate alimentari, le direttive SSIGA 
(Società Svizzera dell’Industria del Gas e delle Acque) nonché 
le analisi annuali dell’acqua potabile. Il documento affronta 
inoltre l’istruzione dei responsabili degli impianti. 
Nel rapporto vengono altresì registrate novità, anomalie e con-
dizioni generali degli impianti, così come la data dell’ispezione 
successiva (l’intervallo dipende dalle condizioni dell’impianto). 
All’occorrenza vengono definite misure per EV e BE. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

L’applicazione della legge sulla protezione delle acque (zone 
di protezione delle acque sotterranee comprese) e della legge 
sulle derrate alimentari compete alla SG DDPS. In accordo 
con l’igienista delle derrate alimentari dell’esercito e il CC Ac-
qua, il TGM Meiringen stabilisce la pianificazione annuale delle 
ispezioni dell’approvvigionamento di acqua potabile. Comples-
sità, condizioni degli impianti e risultati delle analisi dell’acqua 
potabile hanno un ruolo centrale in questo ambito. 
Il WV-B rappresenta le condizioni degli impianti di approvvigio-
namento idrico e definisce all’occorrenza le misure priorizzate 
(base per la segnalazione da parte del BE tramite tool di ma-
nutenzione). 

Archivio Banca dati specialistica CC Acqua, CC Acqua e TGM Meirin-
gen. 

Interfacce • Banca dati specialistica CC Acqua 
• Banca dati d’esercizio TGM Meiringen 
• Capitolato d’oneri dell’impianto di approvvigionamento di 

acqua  
• Piano generale di smaltimento delle acque (PGS) 
• Concetto di approvvigionamento e di smaltimento (VEK) 
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Concetto di sicurezza integrale (CSI) 
Denominazione Concetto di sicurezza integrale (CSI) 
Responsabilità SM Es Sicurezza integrale D 
Obiettivi, contenuti Il CSI presenta una documentazione degli aspetti di sicurezza 

sulla base dei documenti specifici dell’utente e del 
concetto/manuale utente sicurezza ed esercizio (NSB-K/-H) 
del MI. Contiene la verifica della situazione effettiva per og-
getti/areali selezionati per quanto riguarda la sicurezza delle 
informazioni e degli oggetti. Il CSI mira a proteggere oggetti, 
materiali e sistemi militari dall’accesso di terzi non autorizzati. 
Al suo interno sono definite misure mirate a soddisfare i requi-
siti di sicurezza, che influenzano BW-K/-H e BE-K/-H. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

L’SM Es Sicurezza integrale D definisce in accordo con arma-
suisse Immobili le ubicazioni o gli areali per i quali deve essere 
elaborato un CSI. I CSI sono finanziati dall’SM Es e realizzati 
da incaricati esterni sotto la guida dell’SM Es Sicurezza inte-
grale D. Il CSI produce una pianificazione delle misure orien-
tata a costi e benefici. Le misure tecniche ed edilizie vengono 
presentate dal MI sotto forma di formulazione delle necessità 
qualora le stesse non possano essere svolte direttamente nel 
settore di competenza del gestore o del FM. Di norma l’NU 
adotta personalmente le misure organizzative. 

Archivio La pianificazione delle misure CSI è archiviata presso l’SM Es 
Sicurezza integrale D e presso il FM. 

Interfacce • Concetto/manuale utente sicurezza ed esercizio 
(NSB-K/-H) 

• Concetto/manuale di gestione (BW-K/-H) 
• Concetto/manuale di gestione (BE-K/-H) 
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Rapporto di controlling sulla protezione dei monumenti storici (ADAB-B) 
Denominazione Rapporto di controlling sulla protezione dei monumenti 

storici (ADAB-B) 
Responsabilità CC Protezione dei monumenti storici (dott. David Külling) 
Obiettivi, contenuti Sulla base della LPN, l’inventario delle opere di combattimento 

e di condotta degne di essere conservate (ADAB) delinea 
sotto forma di una dettagliata istruzione di lavoro l’importanza 
storica (nazionale «N», regionale «R», locale «L», provvisorio 
«P») e l’obiettivo di conservazione (integrale «1»/«8», parziale 
«2»/«9», da documentare «d») di punti di sbarramento e po-
stazioni di artiglieria. L’ADAB-B comprende un compendio at-
tuativo sotto forma di controllo dell’attuazione dei mandati al 
BE che il FM Oggetti speciali deve aggiornare annualmente su 
incarico del CC Protezione dei monumenti storici. 
Per i punti di sbarramento, l’ADAB-B contiene in aggiunta un 
compendio attuativo SAP per il SS MAD e le misure relative 
alla segmentazione in SAP. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

L’ADAB-B viene elaborato dal CC Protezione dei monumenti 
storici per punti di sbarramento o postazioni di artiglieria se-
condo AGFA o SAP. Viene sottoscritto dal CC Protezione dei 
monumenti storici e dal SS MAD all’attenzione dei singoli re-
sponsabili delle misure. Le attività di elaborazione e attuazione 
commissionate dal CC Protezione dei monumenti storici coin-
volgono specialisti esterni, SS MAD, SS FM Oggetti speciali e 
BE. 

Archivio FM, CC Protezione dei monumenti storici (Acta Nova) 
Interfacce • Inventari di riferimento per la protezione dei monumenti 

storici del DDPS 
• Istruzioni del DDPS concernenti gli inventari di riferimento 

nei settori della conservazione dei monumenti storici e 
della protezione della natura  

• Istruzioni tecniche sugli inventari di riferimento ai sensi 
della legge sulla protezione della natura e del paesaggio 
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Natura – Paesaggio – Esercito (NPEs) 
Denominazione Natura – Paesaggio – Esercito (NPEs) 
Responsabilità CC Natura e Protezione dei monumenti storici (dott. David Kül-

ling) 
Obiettivi, contenuti L’NPEs contiene per ogni piazza un rapporto finale NPEs ap-

provato dalla SG DDPS, un piano di manutenzione (per il ge-
store) e/o un concetto di utilizzo agricolo / alpestre (per l’affit-
tuario) per l’operazionalizzazione di obiettivi dell’NPEs e mi-
sure presso piazze grandi e complesse, così come il control-
ling aggiornato, rilevato ogni anno di obiettivi e misure. 
L’obiettivo dell’NPEs è la pianificazione di base per ciascuna 
piazza al fine di rilevare e coordinare l’utilizzazione militare e di 
terzi rispetto ai valori naturali e paesaggistici degni di prote-
zione secondo la LPN. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Alla base dell’NPEs vi sono il programma e il mandato NPEs 
della SG DDPS. Presso le piazze d’armi, piazze di tiro e aero-
dromi del nucleo fondamentale l’elaborazione avviene a cura 
del CC Natura conformemente al PSM. L’attuazione compete 
al FM competente o ai suoi gestori immobiliari. Inoltre, le atti-
vità di elaborazione e attuazione coinvolgono specialisti esterni 
(incaricati da CC Natura), FM, MI, BE, servizi specializzati civili 
e CC Natura.  

Archivio FM, relatori QUS del CLEs interessato Base logistica dell’eser-
cito (BLEs), cdt pz armi / C pz tiro, CC Natura, livello NPEs in 
Immo SIG, Acta Nova 

Interfacce • Piano settoriale militare (PSM) 
• Ordine pz armi / pz tiro 
• Regolamento d’uso 
• Concetto di utilizzo (NUK) 
• Concetto di pascolo 
• Concetto di utilizzo agricolo/alpestre 
• Concetto/manuale di gestione (BW-K/-H) 
• Concetto/manuale di gestione (BE-K/-H) 
• Piano generale di smaltimento delle acque (PGS) 
• Catasto dei siti inquinati (CSI DDPS) 
• Accordo quadro sul livello di servizio specifico (S-SLA) 
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Manuale utente, sicurezza ed esercizio (NSB-H) 
Denominazione Manuale utente, sicurezza ed esercizio (NSB-H) 
Responsabilità MI 
Obiettivi, contenuti L’NSB-H descrive l’utilizzazione attuale, gli aspetti di sicurezza 

e l’esercizio sull’areale da parte di NU e MI con il necessario 
grado di dettaglio. Espone le attuali condizioni teoriche sotto 
forma di descrizioni testuali, tabelle di sintesi e rappresenta-
zioni grafiche, evidenziano inoltre anche le interfacce rilevanti 
verso il BE a livello di esercizio e organizzativo.  

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Nella fase di utilizzazione le modifiche secondo l’NSB-K ven-
gono riportate nell’NSB-H disponibile. 

Archivio Presso l’MI 
Interfacce • Manuale di gestione (BW-H) 

• Manuale del gestore (BE-H) 
• Concetto di sicurezza integrale (CSI) 
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Concetto utente, sicurezza ed esercizio (NSB-K) 
Denominazione Concetto utente, sicurezza ed esercizio (NSB-K) 
Responsabilità MI 
Obiettivi, contenuti L’NSB-K contiene una documentazione degli aspetti tra loro 

armonizzati dell’utilizzazione, della sicurezza e dell’esercizio ri-
spetto a una necessità o a un progetto di costruzione. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

L’MI sviluppa l’NSB-K lungo le fasi di pianificazione e realizza-
zione dei progetti. Regolari revisioni del MI al termine di ogni 
fase di pianificazione e di progetto assicurano che nella pianifi-
cazione del progetto di costruzione venga garantita l’attua-
zione dei requisiti nella pianificazione del progetto. Nella fase 
di utilizzazione le modifiche secondo l’NSB-K vengono ripor-
tate nell’NSB-H disponibile. 
L’NSB-K redatto in funzione delle fasi viene sottoscritto da MI 
e NU. A seguire viene richiesta la decisione di gestione in me-
rito alla formulazione delle necessità. In caso di progetti con 
più MI, ciascuno di questi redige un proprio NSB-K e il major 
user elabora un NSB-K sovraordinato. 

Archivio Presso l’MI 
Interfacce • Formulazione delle esigenze 

• Concetto di gestione (BW-K) 
• Concetto del gestore (BE-K) 
• Concetto di sicurezza integrale (CSI) 
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Concetto di utilizzo (NUK) 
Denominazione Concetto di utilizzo (NUK) 
Responsabilità SS PFM 
Obiettivi, contenuti Il NUK è un concetto per l’attribuzione delle utilizzazioni a og-

getti/aree, in considerazione della pianificazione di offerta e 
necessità a livello nazionale o regionale/locale. In tale contesto 
viene attuata una distinzione tra nucleo fondamentale e parco 
immobiliare disponibile a livello di singolo oggetto. Il NUK defi-
nisce le necessità dell’utente rispetto a un’ubicazione e forni-
sce le basi per l’assegnazione strategica dell’utilizzazione per 
le ubicazioni considerate e gli investimenti eventualmente da 
effettuare (misure di manutenzione comprese). Un obiettivo 
fondamentale del NUK è rilevare il fabbisogno a livello di su-
perfici, locali, sicurezza ed esercizio per i NU in questione. Il 
NUK illustra la situazione effettiva nonché le condizioni quadro 
e la situazione target compreso il fabbisogno d’investimento.  

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Il mandato di progetto relativo al NUK è approvato da EV e MI. 
All’elaborazione partecipano MI, NU, EV nonché BE. 
L’approvazione avviene a cura della direzione di armasuisse 
Immobili e in occasione del rapporto di pianificazione della Di-
fesa. 

Acta Nova Acta Nova presso BWE 
Interfacce • Strategia immobiliare del DDPS 

• Strategia del portafoglio per il patrimonio immobiliare del 
DDPS 

• Piano di sviluppo (EP) 
• Regolamento d’uso 
• Concetto di sicurezza integrale (CSI) 
• Concetto utente, sicurezza ed esercizio (NSB-K) 
• Catasto dei rumori 
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Rapporto sul sistema di gestione delle emissioni foniche del tiro (SLMS-B) 
Denominazione Rapporto sul sistema di gestione delle emissioni foniche 

del tiro (SLMS-B) 
Responsabilità CC Rumore (Philipp Kadelbach) 
Obiettivi, contenuti L’SLMS-B è uno strumento per rilevare l’attuale inquinamento 

fonico dovuto al tiro di tutte le piazze d’armi, di tiro e d’eserci-
tazione afferenti al nucleo fondamentale. Con l’aiuto del cata-
sto dei rumori generato, è possibile verificare la conformità le-
gale e determinare i casi di superamento dei valori limite. Dove 
necessario, vengono poi elaborate e attuate misure di prote-
zione acustica in maniera da assicurare la conformità giuridica 
fino al 2025. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

L’SLMS-B è disponibile solo per le persone coinvolte nel pro-
getto e non è pubblicamente accessibile. Alla sua elabora-
zione partecipano specialisti esterni incaricati dal CC Rumore, 
servizi specializzati civili, MI, e BE. All’attuazione prendono 
parte il CC Rumore, FM, BM, MI, BE e servizi specializzati ci-
vili. 

Archivio CC Rumore 
Interfacce • Ordine pz armi / pz tiro 

• Regolamento d’uso 
• EP 
• NUK 
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Rapporto sugli incidenti 
Denominazione Rapporto sugli incidenti 

(Rapporto breve e analisi dei rischi secondo l’ordinanza 
sulla protezione contro gli incidenti rilevanti) 

Responsabilità FM, in collaborazione con il CC Liquidi pericolosi per l’acqua e 
l’aria (WGLF; Aldo Buco) e CC Incidenti (Bruno Stampfli, Re-
nato Petrarca) 

Obiettivi, contenuti 
 
  

Il rapporto sugli incidenti comprende il controllo e la valuta-
zione degli impianti del DDPS rilevanti dal punto di vista degli 
incidenti (p. es. depositi di carburante). In qualità di autorità di 
esecuzione, la SG DDPS applica l’ordinanza sulla protezione 
contro gli incidenti rilevanti all’interno del DDPS. Sulla base del 
rapporto sugli incidenti vengono elaborate disposizioni in me-
rito all’ulteriore esercizio degli impianti interessati. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Per l’elaborazione del rapporto sugli incidenti è previsto un so-
pralluogo degli impianti rilevanti dal punto di vista degli inci-
denti con il gruppo di lavoro Incidenti (lead CC Incidenti) e i re-
sponsabili degli impianti stessi. Vengono redatti brevi rapporti 
e, ove necessario, viene condotta una determinazione del ri-
schio per ciascun impianto (competenza del FM). I rapporti 
vengono valutati e confrontati con l’UFAM. Dopo la valutazione 
e il raffronto, i brevi rapporti e la determinazione del rischio 
vengono approvati dalla SG DDPS che dispone in merito.  
Nell’attività di elaborazione e attuazione sono coinvolti l’UFAM, 
la SG DDPS, il CC Incidenti (incarico SG DDPS), lo studio di 
ingegneria incaricato degli incidenti, FM (Aldo Bucco), i re-
sponsabili degli impianti, la BLEs depositi di carburante, il BM, 
l’ingegnere incaricato, il CC Incidenti e il CC WLGF. 

Archivio FM, CC Incidenti, BLEs, studio di ingegneria incaricato degli 
incidenti 

Interfacce • Piano generale di smaltimento delle acque (PGS) 
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Concetto di approvvigionamento e di smaltimento (VEK) 
Denominazione Concetto di approvvigionamento e di smaltimento (VEK) 
Responsabilità In loco:  FM competente 

Coordinatore UNS: CC Acqua (Bruno Stampfli) 
Gruppo di lavoro (FMA011):  Lorenz Huber 

Obiettivi, contenuti Il VEK presenta per ciascuna piazza una visione d’insieme di 
diversi aspetti nel campo dell’approvvigionamento e dello 
smaltimento che comprende il rilevamento e la valutazione 
delle condizioni effettive, lo sviluppo delle condizioni target, 
l’elaborazione di proposte di ottimizzazione e la pianificazione 
delle misure. Il VEK comprende i seguenti temi:  
• Approvvigionamento: energia elettrica, RVCS, acqua, pro-

dotti speciali (aria compressa, carburante, ecc.) 
• Approvvigionamento di acqua: banca dati specialistica con 

tutti gli approvvigionamenti idrici del DDPS, distinti in ap-
provvigionamento di acqua potabile e industriale 

• Smaltimento: rifiuti, acque di scarico, rifiuti speciali e stoc-
caggio di sostanze tossiche 

• Comunicazione: LAN/WAN, radio / onde dirette, sorve-
glianza e tecnica di misurazione, controllo, regolazione e 
gestione (MSRL) 

• Circolazione: traffico d’origine e di destinazione, traffico in-
terno, traffico lento e recinzioni 

• Pianificazione energetica areale: calore, elettricità 
Procedura, elaborazione, 
attuazione 

L’elaborazione avviene per ciascuna piazza a cura dell’orga-
nizzazione di sviluppo della gestione immobiliare. Tale elabo-
razione è suddivisa nella fase A (valutazione / rilevamento 
delle condizioni effettive, analisi delle vulnerabilità, individua-
zione delle riserve), fase B (definizione delle condizioni target, 
direttive di ottimizzazione, collegamenti con altri concetti par-
ziali) e fase C (concretizzazione del potenziale di ottimizza-
zione, pianificazione delle misure). 

Archivio FM, BE, MI, ufficio Stato maggiore CH, ufficio di coordina-
mento 

Interfacce • Piano generale di smaltimento delle acque (PGS) 
• Pianificazione energetica areale (CC Energia) 
• Concetti MSRL 
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Concetto di massima per i controlli dell’accesso (ZUKO-K) 
Denominazione Concetto di massima per i controlli dell’accesso (ZUKO-K) 
Responsabilità Servizio specializzato Safety and Security (René Käppeli) 
Obiettivi, contenuti Come dotazione regolamentare, opere e oggetti vengono equi-

paggiati con un impianto di chiusura meccanico (cilindro con 
chiave). Nei casi in cui in virtù della sua utilizzazione una porta 
debba essere sempre chiusa a chiave e debbano potervi acce-
dere più di 7 mil, può eventualmente avere senso un sistema 
elettronico di controllo dell’accesso. 
Elaborato con utente e gestore, il ZUKO-K definisce in che 
modo devono essere attuati i controlli dell’accesso definiti (in 
maniera organizzativa, meccanica o elettronica). A seconda 
del compito, il ZUKO-K considera interi areali, oggetti o anche 
solo singoli locali.  

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Il ZUKO-K viene attivato tramite una formulazione delle neces-
sità del MI. Nel quadro della pianificazione di un progetto di co-
struzione, il servizio specializzato Safety & Security elabora il 
ZUKO-B con il supporto del consulente specializzato in con-
trolli dell’accesso. Le misure tecniche ed edilizie vengono rea-
lizzate nel quadro del progetto di costruzione a cura del BM. 

Archivio Il concetto di massima sui controlli dell’accesso fa parte degli 
atti del progetto immobiliare. 

Interfacce • Concetto/manuale utente sicurezza ed esercizio 
(NSB-K/-H) 

• Concetto di sicurezza integrale (CSI) 
• Concetto/manuale di gestione (BW-K/-H) 
• Piano con zone protette e settori di sicurezza 
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3.3 Concetti relativi agli impianti tecnici 

Concetto di protezione antincendio 
Denominazione Concetto di protezione antincendio 
Responsabilità Servizio specializzato Safety & Security (René Käppeli) 
Obiettivi, contenuti Il concetto di protezione antincendio comprende la totalità 

delle misure di protezione antincendio specifiche per un og-
getto necessarie per fronteggiare i rischi presenti e raggiun-
gere gli obiettivi di protezione rilevanti o definiti (persone e 
beni materiali). Presso armasuisse Immobili vengono sostan-
zialmente applicate le direttive AICAA. Sono consentite dero-
ghe da tali prescrizioni solo se in caso contrario il mandato di 
difesa nazionale venisse reso oltremodo più gravoso se non 
addirittura impossibile. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

A stabilire le disposizioni per l’elaborazione del concetto di pro-
tezione antincendio è la tV sulla documentazione antincendio. 
L’elaborazione del concetto di protezione antincendio compete 
all’organizzazione del progetto di costruzione sotto la guida del 
BM. 

Archivio La documentazione antincendio fa parte degli atti del progetto 
immobiliare. 

Interfacce • Formulazione delle esigenze 
• Concetto utente, sicurezza ed esercizio 
• Concetto di sicurezza integrale (CSI) 
• Concetto/manuale di gestione (BW-K/-H) 

Concetto MSRL 
Denominazione Concetto MSRL 
Responsabilità Consulente specializzato Elettricità/MSRL (Alexandre Marmy) 
Obiettivi, contenuti Il concetto MSRL rileva le condizioni effettive degli impianti 

MSRL e definisce le condizioni target. 
Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Il SS UNS incarica un progettista di concetti MSRL. La scelta 
degli areali viene coordinata con il VEK previsto e con i pro-
getti maggiori. All’elaborazione del concetto MSRL partecipano 
il progettista di concetti MSRL e il consulente specializzato in 
elettricità / MSRL. All’attuazione prendono parte il FM o il BM 
e/o i mandatari. Il FM verifica annualmente con il team addetto 
ai concetti se gli stessi sono aggiornati ed è responsabile per 
l’aggiornamento. Deve in ogni caso essere rispettata la diret-
tiva tecnica «MSRL Immobili» (ID doc. 70135), con i suo i 9 al-
legati. 

Archivio Acta Nova 
Interfacce • Concetto di approvvigionamento e di smaltimento (VEK) 

• Concetto di riscaldamento, ventilazione, climatizzazione e 
impianti sanitari (RVCS-K) 

• Concetto di protezione IEMN/LEMP 
• Concetto telematica/TIC 
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Concetto di protezione IEMN/LEMP 
Denominazione Concetto di protezione IEMN (impulso elettromagnetico 

nucleare) / LEMP (dall’inglese: Lightning Electromagnetic 
Pulse, in italiano = fulmine) 

Responsabilità BM nel progetto di costruzione 
Obiettivi, contenuti Il concetto di protezione IEMN/LEMP prevede un’analisi glo-

bale di tutti gli aspetti rilevanti rispetto agli impulsi elettroma-
gnetici. Al momento della redazione dei concetti di protezione 
IEM sussistono le seguenti minacce fondamentali:  
• Impulso elettromagnetico generato da arma nucleare con 

punto d’accensione «elevato» (IEMN esoatmosferico) 
• Effetti della folgorazione diretta e indiretta 
• Disturbi elettromagnetici generati all’interno di un impianto 

dai sistemi elettrici e dall’ambiente (CEM «classica») 
Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Nei progetti, l’assegnazione di mandati a specialisti qualificati 
avviene direttamente a cura del BM. Elaborazione e attuazione 
coinvolgono il BM, il manager edile incaricato, il consulente 
specializzato in elettricità (UNS), così come il progettista di 
concetti IEMN. 

Con protezione dagli impulsi elettromagnetici (IEM) si intende 
sempre anche la protezione IEMN (protezione contro le scari-
che atmosferiche). A questo proposito è sempre necessario 
proteggere dagli effetti dei fulmini l’intero oggetto, mentre di 
norma solo i settori e le attrezzature di un impianto particolar-
mente rilevanti per l’impiego devono essere protetti contro gli 
effetti degli IEMN. 

Nel caso degli impianti con requisiti di protezione contro gli 
IEMN, lo specialista incaricato deve redigere un concetto di 
protezione equilibrato conformemente alle istruzioni tecniche 
sulla protezione contro gli impulsi elettromagnetici, che va sot-
toposto alla verifica da parte del SS UNS. 

L’obbligo di realizzazione di un impianto parafulmini segue fon-
damentalmente il capitolo 2 (relativo a campo di applicazione, 
obbligo di protezione contro i fulmini e intervalli di controllo) 
delle regole del CES sui sistemi di protezione contro i fulmini. 
Per le opere particolari la realizzazione di un impianto di prote-
zione contro i fulmini viene descritta nel capitolato d’oneri del 
progetto. 

Archivio • Atti dei progetti immobiliari 
• Acta Nova (base per le ispezioni periodiche) 

Interfacce • - 
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Concetto su telematica e tecnologie dell’informazione e della comunicazione (TIC) 
Denominazione Concetto su telematica e tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione (TIC) 
Responsabilità BM nel progetto di costruzione  

BAC per Rete di condotta Svizzera / UFIT per la rete di pron-
tezza 

Obiettivi, contenuti Il concetto su telematica e TIC mira a chiarire quali reti (rete di 
condotta e rete di prontezza) sono necessarie presso l’ubica-
zione e come devono essere realizzate. 

Procedura, elaborazione, 
attuazione 

Nei concetti TIC dei progetti di costruzione occorre definire se 
e come deve avvenire la realizzazione della rete. Le applica-
zioni necessarie definiscono il tipo di reti da realizzare. A for-
nire le direttive per la realizzazione delle reti sono l’UFIT per le 
reti di prontezza e la BAC per la Rete di condotta Svizzera. 
Per consulenza e progettazione è sempre necessario incari-
care la BAC tramite l’organizzazione dei beneficiari di presta-
zioni (LBO; consulente specializzato in telematica Serge Ko-
hler presso armasuisse Immobili). 

Archivio Atti del progetto immobiliare, BAC, UFIT 
Interfacce • Concetto relativo agli stazionamenti 

• Concetto di approvvigionamento e di smaltimento (VEK) 
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4 Elenco delle abbreviazioni 
  
ADAB Inventario delle opere di combattimento e di condotta degne di essere conservate 
AE Abitanti equivalenti 
AGFA Servizio del genio e delle comunicazioni; per primo progetto informatico 
AICAA Associazione degli istituti cantonali di assicurazione antincendio 
ARA-B Rapporto di controllo sull’impianto di depurazione delle acque di scarico 
AS Caduta 
ASE Norma per le installazioni a bassa tensione  
BAC Base d’aiuto alla condotta 
BE Gestore 
Be Mandatario 
BE-H Manuale del gestore 
BeIMB Gestore immobiliare incaricato 
BE-K Concetto del gestore 
BLEs Base logistica dell’esercito 
BM Gestione delle costruzioni 
BS Protezione antincendio 
BW Gestione 
BWE Unità di gestione 
BW-H Manuale di gestione 
BW-K Concetto di gestione 
CC Centro di competenza  
CDPE Conferenza delle direttrici e dei direttori cantonali della pubblica educazione 
CEM Compatibilità elettromagnetica 
Concetto di  
protezione 
IEMN/LEMP 

Concetto di protezione contro impulsi elettromagnetici nucleari / contro i fulmini 

CSI Concetto di sicurezza integrale 
CSI DDPS Catasto dei siti inquinati del DDPS 
DDPS Dipartimento federale della difesa, della protezione della popolazione e dello sport 
DFF Dipartimento federale delle finanze 
DOCMAS Sistema di gestione dei documenti 
EV Rappresentante del proprietario 
FA Forze aeree 
FM Facility Management / Facility manager 
FMA Gruppo di lavoro Facility Management 
FMM Facility Management Centro 
GIS Sistema informativo geografico 
HOBIM Inventario degli edifici militari di rilevanza storica 
IB Gestione immobiliare 
IDA Impianto di depurazione delle acque di scarico 
IEM Impulso elettromagnetico 

IFP Inventario federale dei paesaggi, siti e monumenti naturali d’importanza 
nazionale 

IH Manutenzione 

IKFÖB Inventario indicativo delle ex opere di combattimento e di condotta con valore  
ecologico 
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IRV Disposizioni rilevanti per l’immobile 
ISIU Incaricato della sicurezza informatica dell’unità organizzativa 
ISOS Inventario federale degli insediamenti svizzeri da proteggere d’importanza nazionale 
IVS Inventario delle vie di comunicazione storiche della Svizzera 
KBOB Conferenza di coordinamento degli organi della costruzione e degli immobili  

dei committenti pubblici 
LPN Legge federale sulla protezione della natura e del paesaggio 
MAD Gestione del patrimonio immobiliare disponibile 
MSRL Tecnica di misurazione, controllo, regolazione e gestione 
MSRL-K Concetto sulla tecnica di misurazione, controllo, regolazione e gestione 
NPEs Natura – Paesaggio – Esercito  
NSB-H Manuale utente, sicurezza ed esercizio 
NSB-K Concetto utente, sicurezza ed esercizio 
NUK Piano di utilizzo 
OILC Ordinanza sulla gestione immobiliare e la logistica della Confederazione 
pb FM 
PCB 

FM in fase di pianificazione e costruzione 
Policlorodifenili 

PBC Protezione dei beni culturali 
PCM Procedura di approvazione dei piani di costruzioni militari 
PFM Gestione del portafoglio 
PGS Piano generale di smaltimento delle acque 
PSM Piano settoriale militare 
pz armi Piazza d’armi 
pz tiro Piazza di tiro 
R-IRV Disposizioni quadro rilevanti per l’immobile 
RNI Radiazioni elettromagnetiche non ionizzanti 
RVCS Riscaldamento, ventilazione, climatizzazione e impianti sanitari 
RVCS-K Concetto di riscaldamento, ventilazione, climatizzazione e impianti sanitari 
SAP Sistemi, applicazioni, prodotti (software ERP) 
SG Segreteria generale 
SI Gestione immobiliare strategica 
SIA Società svizzera degli ingegneri e architetti 
SIP Progetti immobiliari strategici 
SIPD Sicurezza delle informazioni e protezione dati 
S-IRV Disposizioni rilevanti per gli immobili specifiche per l’ubicazione 
SLA Service Level Agreement (accordo sul livello di servizio) 
SLMS-B Rapporto sul sistema di gestione delle emissioni foniche del tiro 
SM Es Stato maggiore dell’esercito 
SS Settore specialistico 
SSIGA Società Svizzera dell’Industria del Gas e delle Acque 
S-SLA Accordo quadro sul livello di servizio specifico 
TA Territorio e ambiente 
TGM Gestione tecnica degli edifici 
TIC Tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
tV Direttiva tecnica 
U&N Gestione ambientale e sostenibilità 
UE Unità economica 
UFAM Ufficio federale dell’ambiente 
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UFC Ufficio federale della cultura 
UNS Gestione ambientale, norme e standard 
VEK Piano di approvvigionamento idrico e smaltimento delle acque 
WGLF Liquidi pericolosi per l’acqua e l’aria 
WIRU Direttive del DDPS concernenti la gestione degli immobili, l’assetto territoriale e la 

gestione dell’ambiente 
WV-B Rapporto di ispezione sull’approvvigionamento di acqua 
ZUKO-K Concetto di massima sui controlli dell’accesso 
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